
Vi siete mai chiesti a cosa giocassero gli 
antichi? A me è capitato circa venti anni fa e per 
rispondere a questa domanda ho iniziato la mia 
personale ricerca. Ho trovato poche notizie 
attendibili, così, da brava archeologa, sono 
andata a cercare le fonti da cui potevo avere 
informazioni veritiere. Vista la mia formazione 
come topografa antica ho fatto ricognizioni 
nelle aree archeologiche come il Foro Romano, 
Ostia Antica, Pompei, l'Acropoli e l'Agorà di 
Atene, Merida e altri siti minori. Le pietre dei 
siti archeologici ci parlano di una lunga 
frequentazione fatta d'incisioni e piccole 
tracce antropiche e la ricognizione sul posto ha 
p e r m e s s o  d i  i n d i v i d u a r e  t a n t i s s i m e 
testimonianze di questi segni lasciati 
dall'uomo. 
Ho letto e riletto tantissimi testi in lingua 
latina e greca. Ho studiato i reperti nei musei e 
nei magazzini archeologici. Ho guardato e 
riguardato statue, affreschi, bassorilievi, 
vasi, mosaici, miniature, dipinti dove ci fosse 
qualcosa collegato al gioco. Fino a quando sono 
riuscita a ricostruire, come in un grande 
puzzle, la storia di ventidue giochi da tavolo 
del Mediterraneo antico. 
Grazie poi all'unione delle forze con un 
bravissimo artigiano torinese, Gualtiero 
Tumolo, è nata una linea di giochi storici 
ricostruita secondo la ricerca scientifica, con 
le tecniche dell'archeologia sperimentale e 

dell'alto artigianato, che ora è possibile vedere 
su  e con cui poter conoscere www.historygames.it
la storia giocando, secondo il nostro motto: play 
with history!
Si va dai giochi sumeri a quelli egizi, da quelli 
greci e romani ai giochi medievali, oltre ad un 
gran numero di pedine, dadi, lancia-dadi e altri 
materiali necessari ai fini del gioco stesso, 
fino ad arrivare a creazioni particolari per i 
collezionisti di giochi o gli amanti delle 
riproduzioni fedeli dei tavolieri ritrovati 
negli scavi archeologici.
Il gioco è stato e sarà sempre un forte collante 
sociale e  se  analizzato con approccio 
scientifico può contribuire a fare luce su tanti 
aspetti della vita quotidiana, al pari di altri 
settori di ricerca. Seguendo la strada aperta da 
altri studiosi e appassionati che si sono 
occupati del gioco nell'antichità, si è 
intrapresa questa ricerca topografica che si 
intende proseguire con ulteriori studi, 
applicando tale tipo di approccio su altri siti 
archeologici, per poter fare dei riscontri e 
delle comparazioni fra le diverse tavole da 
gioco. 

Mentre la nostra ricerca continua History 
Games mette a disposizione del pubblico le 
conoscenze acquisite condividendo con esso 
curiosità e aneddoti, regole di gioco e tavolieri, 
in una sorta di ludoteca storica che ha lo scopo 
di tramandare tale sapere, senza tenerlo 
gelosamente nascosto, ma anzi mettendolo a 
disposizione di tutti, soprattutto di quelli che, 
curiosi, vogliono sapere come ci si divertiva nel 
p a s s a t o  e  t r o v a n o  l a  p o s s i b i l i t à  d i 
sperimentarlo in prima persona. L'unica cosa 
che richiedono tali giochi è un bene che sta 
diventando sempre più raro: il tempo! Tempo da 
dedicare a se stessi insieme con gli altri e tempo 
per la concentrazione, per andare oltre la 
frenesia dei tempi moderni.
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